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il mediterraneo in barca 
di Georges Simenon

La miglior cosa che puoi dire a qualcuno 
sul Mediterraneo è di rileggersi l’Odissea. 
Georges Simenon

Che Simenon sia un prodigioso narratore 
è a tutti noto. Ma forse non tutti sanno 
che Simenon, in particolare fra il 1931 e il 
1946, è stato un reporter abile e singolare. 
Singolare perché, lungi dal considerarsi 
un inviato speciale, i suoi reportage li 
ha scritti «per sé», per viaggiare, per 
finanziare la sua curiosità. Lo dimostra 
questo resoconto di una crociera compiuta 
nel Mediterraneo – da Porquerolles alla 
Tunisia passando dall’Elba, Messina, 
Siracusa, Malta – a bordo di una goletta: 
una lunga crociera durante la quale 
Simenon, che si era ripromesso di capire 
e descrivere il Mare nostrum, non potrà 
che confermarsi nella sua vera vocazione, 
la stessa di Stevenson: raccontare storie.

regia 
SERGIO MAIFREDI

con

MINO MANNI
musiche eseguite dal vivo: 
Fabio Battistelli, clarinetto 
Riviera Lazeri, violoncello 

direttore di produzione Lucia Lombardo

produzione Teatro Pubblico Ligure



medusa, scilla e la sfinge
regia 
SERGIO MAIFREDI

drammaturgia 
GIORGIO IERANÒ

con

ARIANNA 
SCOMMEGNA
e Giorgio Ieranò

con le musiche scritte ed 
eseguite dal vivo da 
Edmondo Romano
direttore di produzione Lucia Lombardo

Produzione Teatro Pubblico Ligure

Medusa, Scilla, la Sfinge, le Sirene. I mostri hanno 
spesso un volto femminile. Spaventoso ma anche 
seducente, dove la bellezza si congiunge con il 
terrore, il divino con l’infernale. I mostri spesso 
hanno anche una storia, un passato, una biografia. 
Medusa e Scilla erano un tempo ragazze bellissime 
e innocenti trasformate in creature orrende da 
una magia crudele. A volte, nel loro cuore, dietro 
la maschera dell’orrore, sembra abitare una 
malinconia nascosta. Nello sguardo di Medusa, nella 
voce suadente della Sirene, nella solitudine della 
Sfinge, nella furia delle Erinni è custodito un mistero 
che allude a quanto di indicibile c’è nelle nostre vite. 
Sottotraccia corre una paura del femminile come 
dimensione incomprensibile e inquietante. Ma 
soprattutto c’è un mondo di spaventi primordiali 
che va a toccare i segreti più profondi della nostra 
anima. Li rappresenteremo in una giostra in cui 
Medusa, Scilla, la Sfinge e le altre tornano a vivere 
e a raccontarsi attraverso le parole dei poeti greci e 
latini e attraverso le invenzioni, talvolta giocose ma 
non per questo meno serie, degli scrittori moderni.



oceano okeanòs
di e con

SIMONE 
REGAZZONI
progetto e regia 
SERGIO MAIFREDI
musiche eseguite dal vivo da: 
EUGENIA CANALE, pianoforte 
LUCA FALOMI, chitarra acustica 
EDMONDO ROMANO, percussioni e fiati

disegno luci: Paolo Benvenuto

direttore di produzione Lucia Lombardo

produzione Teatro Pubblico Ligure 

Lo spettacolo è un corpo a corpo con la filosofia 
presocratica, i miti orientali della creazione, il Moby 
Dick di Melville, l’arte del surf, i quadri di Turner e il 
racconto del soggiorno di Simone Regazzoni sull’isola di 
Maupiti, un atollo corallino della Polinesia Francese, nel 
bel mezzo dell’Oceano Pacifico, poco distante dall’isola in 
cui, nel 1842, Melville soggiornò per un mese dopo aver 
disertato dalla baleniera Acushnet. 

Qui il rumore sordo delle onde lontane che frangono 
sul reef sembra indicarci la via per un’altra dimensione 
dell’abitare, che rompe con la chiusura della Terra, dei 

territori, dei confini, e si apre a un 
pianeta Oceano come flusso, costante 
divenire che attraversa e accomuna 
tutti i viventi. Filosofia e Oceano 
si incontrano così in una scrittura 
che appare limpida come se fosse 
attraversata dai riflessi blu del mare.



aiace di sofocle

(avevi fatto un logo molto bello per Aiace che vorrei tenere, servirebbe uno strillo con 
scritto NUOVO ALLESTIMENTO! Perché lo avevamo fatto tempo fa ma qui cambio 
tutto il cast)

regia di SERGIO MAIFREDI
traduzione Maria Grazia Ciani

consulenza letteraria Giorgio Ieranò

con 
Mino Manni 
Pietro Cerchiello 
Tommaso Imperiali 
Antonella Loliva 
Alessandro Persichella

musiche di 
Mario Incudine ed Edmondo Romano 
con la collaborazione di Antonio Vasta 
eseguite dal vivo da Edmondo Romano

costumi Paola Ratto

direttore di produzione Lucia Lombardo

produzione Teatro Pubblico Ligure

Il progetto di Sergio Maifredi dedicato alla 
Trilogia di Odisseo
Oltre all’Odisseo di Omero, nell’antica Grecia esisteva 
anche un Ulisse teatrale. È l’Odisseo protagonista di alcuni 
drammi superstiti di Sofocle ed Euripide: Aiace, Filottete 
ed Ecuba. Queste tragedie hanno in comune il personaggio 
di Odisseo e l’ambientazione: una spiaggia, quasi una terra 
desolata, un deserto beckettiano, dove si stagliano solo i 
corpi degli attori e dove rivive, in scena, il mito dell’uomo 
dal multiforme ingegno. Dopo aver lavorato per oltre 
quindici anni sull’Odissea, Sergio Maifredi porta in scena 
le tragedie Odissiache: Aiace, Filottete e Ecuba. 

Aiace di Sofocle nasce dalla disputa sulle armi 
di Achille a cui si accenna già nell’Odissea: Ulisse 
sarebbe riuscito a ottenere, tramite la sua abilità 
retorica, le armi del morto Achille, che dovevano 
invece andare ad Aiace, il più valoroso tra gli 
Achei. Aiace non accetta questa decisione e vuole 
vendicarsi. Ma Atena lo precipita nel baratro della 
follia e del furore.

NUOVO 
ALLESTIMENTO
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la palestra di platone
di e con

SIMONE 
REGAZZONI
progetto e regia 
SERGIO MAIFREDI
musiche eseguite dal vivo da: 
EUGENIA CANALE, pianoforte 
LUCA FALOMI, chitarra acustica 
EDMONDO ROMANO, percussioni e fiati

disegno luci: Paolo Benvenuto

direttore di produzione Lucia Lombardo

produzione Teatro Pubblico Ligure 

Riportare i classici e la filosofia antica nello spazio pubblico 
significa trovare nuove forme di trasmissione del sapere 
capaci di coinvolgere, emozionare e appassionare. La palestra 
di Platone risponde a questa sfida con uno spettacolo teatrale 
innovativo e sperimentale che, al ritmo di un concerto rock, fa 
dialogare Platone e Muhammad Ali, Michael Jordan e Omero, 
il flauto greco e la chitarra distorta di Eye of the Tiger. Un’opera 
contemporanea che restituisce la forza vitale e originaria della 
filosofia platonica.

Quando Platone fonda l’Accademia, poco fuori Atene, propone 
una nuova forma di esistenza: la scuola come palestra, luogo di 
allenamento del corpo e dell’anima. La filosofia diventa così una 
“forma di vita”, un esercizio per rendere forti le anime deboli.

Lo spettacolo racconta la storia di un giovane atleta 
campione di pancrazio che unisce sport e pensiero, 
creando un nuovo modo di vivere e di pensare. Una 
storia antica che parla direttamente a noi, uomini e 
donne contemporanei, e ci invita a riappropriarci della 
nostra energia vitale.



ecuba di euripide
progetto e regia 
SERGIO MAIFREDI

traduzione di GIORGIO IERANÒ
con 
ARIANNA SCOMMEGNA – Ecuba 
MINO MANNI – Odisseo, Agamennone 
GIANLUIGI FOGACCI – Taltibio, Polimestore 
MARIELLA SPERANZA – Polidoro, 
Polissena 
MARIO INCUDINE – nel ruolo del corifeo

Coro ConClaudia diretto da 
Margherita Davico

Coro: Lorena Abbo, Maura Amalberti, Laura 
Amoretti, Anna Belardi, Jose Bonsignorio, 
Elisabetta Emerigo, Rita Mencuccini, Giada 
Poidebard, Chiara Rambaldi, Carla Talete, 
Simona Tallone, Giorgia Zanelli

musiche originali di MARIO INCUDINE 
eseguite dal vivo da ANTONIO VASTA

Maestro concertatore Antonio Vasta

costumi Paola Ratto

disegno luci Paolo Benvenuto

produzione 
Teatro Pubblico Ligure / Teatro Cavour

Ecuba di Euripide è la tappa conclusiva del percorso 
creato e ideato da Sergio Maifredi e Giorgio Ieranò 
dedicato alla trilogia di Odisseo, portando in scena 
dopo Aiace e Filottete di Sofocle, Ecuba di Euripide la 
terza ed ultima tragedia in cui Odisseo è personaggio 
in una tragedia greca.

Troia è stata sconfitta, le donne come in ogni guerra 
sono deportate, schiave, prigioniere. Il loro viaggio, 
al seguito dell’esercito vincitore, è appena iniziato. 
Sbarcano in Tracia e lì lo spettro di Polidoro appare 
per raccontare le malvagità compiute dal re di quella 
terra, amico di suo padre, a cui era stato affidato, lui 
bambino, come ospite.

È una tragedia che unisce la durezza della storia con 
un mondo fiabesco e sognato. Ecuba interpretata da 
Arianna Scommegna ha la forza di una madre e di una 
belva al tempo stesso, regina capace di evocare incubi 
e vendette barbare. La musica dal vivo, scritta da 
Mario Incudine e il coro da lui guidato, conferiscono a 
questo testo una potenza antica, arcaica e misteriosa.



il grande racconto 
del labirinto
regia 
SERGIO MAIFREDI

drammaturgia 
GIORGIO IERANÒ

con

ARIANNA 
SCOMMEGNA
e Giorgio Ieranò 
con le musiche scritte ed eseguite dal 
vivo da EDMONDO ROMANO

produzione Teatro Pubblico Ligure

direttore di produzione Lucia Lombardo

Teseo discende nel Labirinto, affronta il Minotauro e 
risale alla luce grazie al filo di Arianna: uno dei miti più 
celebri della cultura greca, ambientato nello spazio più 
enigmatico dell’immaginario umano, il Labirinto, luogo di 
morte e iniziazione, smarrimento e conoscenza.

Attorno a questo centro simbolico ruotano molte voci. 
Arianna trasforma l’abbandono in canto e memoria; Teseo 
si difende dall’accusa di crudeltà; il Minotauro racconta la 
sua solitudine e l’attesa dell’uomo destinato a ucciderlo o 
forse a salvarlo. E ancora Europa, Pasifae, Fedra: figure 
che intrecciano amore, colpa, desiderio e destino.

Attingendo ai grandi testi della letteratura antica e 
moderna, da Euripide a Ovidio, da Seneca a Gide e Borges, 
Il grande racconto del Labirinto costruisce un mosaico 
di storie che ci conduce in un Mediterraneo mitico 
e originario, e ci invita a interrogarci sul significato 
profondo di uno dei simboli più potenti della cultura greca 
per la nostra vita contemporanea.
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tullio solenghi

decameron
un racconto italiano in tempo di peste 
sei novelle dal decameron di giovanni boccaccio

una serata pazzesca
tullio solenghi legge paolo villaggio

orlando furioso
da ludovico ariosto



mia mamma fa il notaio, 
ma anche il risotto
FILIPPO CAPOBIANCO 
campione mondiale di poetry slam 2023

testi e musiche di Filippo Capobianco

costumi e oggetti di scena di 
Martina Lauretta

produzione 
Teatro Pubblico Ligure / Sergio Maifredi

Se guardando negli occhi mia madre non 
avessi paura di restare intrappolato, come 
dentro a uno specchio guarderei più spesso 
mia madre negli occhi e lei avrebbe meno 
paura di invecchiare

Moscerino da grande vuole fare l’attore, vive 
in una casa piena di specchi e ha per amica 
la sua biblioteca, Biblì, che ogni giorno sa 
trovargli nuove parole con cui giocare. Tutto 
bene, no? No. Moscerino non sa parlare alla 

sua mamma e non c’è verso che la sua mamma, 
un notaio importante e sempre indaffarato, parli 
con lui. Il desiderio di comunicare, in ogni modo 
e con ogni mezzo, lo accompagna negli anni, 
di storia in storia, tra Achei e nutrie, musica e 
matematica, cosmologi che si innamorano di 
terrapiattiste e terribili commissioni d’esame 
a cui affidare il proprio futuro. La guida in 
questo strampalato viaggio di formazione è 
una sola: la poesia, che è anche l’ultima chiave 
per permettere alla mamma e a Moscerino 
di guardarsi finalmente negli occhi. “Mia 
mamma fa il notaio, ma anche il risotto” è uno 
spettacolo che combina i linguaggi della poesia 
performativa e del teatro canzone per raccontare 
una favola di formazione che si confronta con le 
paure e i desideri della generazione Z.

Filippo Capobianco è campione italiano 2022 e 
attuale campione del mondo di poetry slam.



Nato a Pavia nel 1998, dopo la laurea 
in fisica conseguita presso l’università 
di Pavia si dedica alla formazione 
artistica, studiando tra gli altri con 
Gabriele di Luca, Giuliana Musso, Giulia 
Tollis, Chiara Vitti, Andrea Campelli 
e Monica Bonomi. Dal 2021 si dedica 
con costanza alla poesia performativa, 
arrivando a vincere la 17esima edizione 
della Coupe du Monde di poetry slam 
di Parigi e presentando i propri lavori 
in collaborazione con Fondazione 
Corriere della Sera a BookCity Milano, 
all’Università Cattolica di Milano e 
sulla testata nazionale “La Lettura”. 
Nel 2022 esordisce con lo spettacolo 
“Mia mamma fa il notaio, ma anche 
il risotto”. Lo spettacolo è stato scelto 
nella rassegna Under 35 dell’Hystrio 
Festival 2023 e presentato sul palco del 
teatro Elfo Puccini di Milano.

In un periodo in cui la parola cultura è una provocazione e le 
parole stesse hanno perso di peso e significato, svilite e spesso 
sconosciute, è sorprendentemente vitalizzante ascoltare Filippo 
Capobianco, nato nel 1998, performer, autore e studente di 
fisica teorica, in “Mia mamma fa il notaio, ma anche il risotto”, 
meritevolmente presentato all’Hystrio Festival.

È campione nazionale di Poetry Slam, che si potrebbe definire, in 
salsa americana però, una sorta di tenzone poetica, come quelle 
che si potevano ascoltare nei bar in Toscana a colpi di “ottavine”, 
rime popolari. Capobianco è pop e raffinato, ironico, brillante, 
divertente e traccia percorsi tra il reale e l’assurdo, parlando 
di Moscerino, un ragazzo che non riesce a comunicare con la 
madre, e ha grande amica, e qui c’è da ringraziare l’artista quasi 
con commozione, Biblì, la sua biblioteca, dove ci sono le parole 
che aprono il mondo e le risposte a tutti i dubbi e le domande, 
basta leggere, cercare. Ma parla anche di Achei e nutrie, di 
innamoramenti tra cosmologi e terrapiattiste e altro ancora. 
Insomma, Capobianco ha talento, carisma e diciamolo pure 
cultura, e quindi inventiva e libertà. 
					     Magda Poli, Corriere della Sera del 21 settembre 2023

mia mamma fa il notaio, 
ma anche il risotto



di isole e di città
viaggio sentimentale e letterario in grecia

GIUSEPPE CEDERNA 
GIORGIO IERANÒ
drammaturgia Giorgio Ieranò

musiche scritte ed eseguite dal vivo 
da EDMONDO ROMANO

regia SERGIO MAIFREDI
produzione Teatro Pubblico Ligure

“Ovunque io viaggi la Grecia mi ferisce” 
(Ghiorgos Seferis)

Viaggiare in Grecia significa attraversare 
un luogo dell’anima prima ancora che una 
geografia. È un’esperienza in cui si fondono 
nostalgia e bellezza, mito e storia, memoria 
e mistero. Non cerchiamo soltanto origini e 
radici, ma un enigma profondo che abita le 
acque e il cielo dell’Egeo, capace di parlare 
ancora al nostro presente. La Grecia si rivela 

così come uno spazio simbolico, in cui il paesaggio 
diventa linguaggio e la storia si trasforma in 
esperienza interiore. Il percorso segue le tracce 
di viaggiatori antichi e moderni: gli dei e gli eroi 
del mito, gli autori dell’età classica, i letterati e gli 
scrittori contemporanei che hanno attraversato 
rovine e paesaggi cercando il linguaggio segreto 
dei luoghi. Da Omero ai racconti moderni, la voce 
e i pensieri di Giuseppe Cederna, che da anni vive, 
frequenta e ama la Grecia, si intrecciano a quelli 
dei viaggiatori di ieri e di oggi, accompagnando 
lo spettatore tra le isole del Mar Egeo, la rocca di 
Micene e l’Acropoli di Atene. Un viaggio fisico e 
interiore che diventa esperienza poetica, ricerca 
di identità e cammino verso una verità antica e 
sempre nuova.

«Ora avrò accanto a me una brocca d’acqua 
immortale / Una libertà di vento che sconvolge 
/ E quelle tue mani dove si tormenterà amore / 
E quella tua conchiglia dove risuonerà l’Egeo» 
(Odysseus Elytis)
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